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1.
Assegnazione dell’argomento: condizioni preliminari.

Consiste nel verificare l’esistenza delle condizioni preliminari per assegnare e concordare l’argomento della tesi.

Sono condizioni preliminari:

· aver già sostenuto l’esame al quale è agganciato il lavoro di tesi (Marketing e Marketing Internazionale, Economia e Gestione delle Imprese e Marketing, Marketing Metrics, Comunicazione Aziendale)

· non dover sostenere più di due o tre esami;

· concordare con il docente i tempi di esecuzione della tesi; essi possono variare a seconda della complessità della tesi, dell’impegno dello studente, del materiale bibliografico disponibile ecc.
2.
Precisazione degli obiettivi di fondo della tesi.

I possibili obiettivi di fondo coincidono con il valore che si intende attribuire alla tesi. Possono consistere in:

•
approfondimento di un argomento già trattato durante il corso;
· approfondimento di un tema non trattato durante il corso;
•
integrazione tra ricerca bibliografica e ricerca sul campo o caso aziendale su fonti secondarie e/o primarie;

•
elaborazione con stage in azienda;

Più obiettivi possono coesistere: devono essere comunque verificati dal docente.

3.
Definizione dell’impianto della tesi.

Dopo la definizione del tema su cui verterà la tesi si passa alla articolazione da dare alla stessa, agli argomenti essenziali da sviluppare, alla bibliografia ed altri supporti informativi, alle ricerche da eseguire sul campo, nonché alla successione logica degli argomenti e loro bilanciamento e, non ultimo, al numero di pagine previsto.

Ogni tesi ha un proprio impianto, che va discusso e concordato con il docente, qualunque sia l’obiettivo e il titolo della, tesi.

Nella definizione dell’impianto della tesi ogni studente dovrà adottare un comportamento attivo, mostrando di avere proprie idee sull’argomento, proposte da avanzare e, di conseguenza, un interesse autentico per quella stessa tesi.

Da questo momento in poi tutto il lavoro sarà svolto in stretta collaborazione con il docente che avrà in carico la tesi che dovrà disporre delle coordinate di reperimento (indirizzo e-mail, contatto skype) dei candidati, allo scopo di stabilire facili contatti durante le varie fasi di elaborazione della tesi.

4.
Raccolta del materiale bibliografico e di supporto.

Questo è già un primo momento esecutivo della tesi.

La raccolta del materiale bibliografico va fatta ricorrendo alle fonti indicate dal docente (risorse della biblioteca, risorse on line, Google Scholar, …), nonché alle fonti tratte da libri consultati, da riviste, da tesi o atti di convegni.

Materialmente si suggerisce di procedere come segue:

· per ogni argomento indicato nell’impianto della tesi conviene leggere diverse fonti e, all’interno di ciascuna di esse, prendere nota in forma sintetica dei contenuti ritenuti utili ai fini della tesi. Ad esempio:

Da: Business Marketing Management, di Hutt & Speh
ed. Dryden a pag. 71 v. The Organizational Buying Process;

· di ogni fonte richiamata è fondamentale raccogliere le relative fotocopie (o appunti scritti).

· Per ogni argomento dell’impianto è opportuno attrezzarsi con una cartelletta – contenitore e inserirvi le fonti bibliografiche raccolte (fotocopie, appunti). Ciò allo scopo di evitare confusioni tra le varie fotocopie e/o appunti relativi a ciascun argomento.

· Lo stesso dicasi per il materiale di supporto ottenuto da aziende, associazioni, convegni o interviste.
· I testi delle interviste debbono essere sbobinati, scritti e inseriti nella cartelletta – contenitore relativa a quell’argomento.

5.
Elaborazione dell’introduzione e dell’indice.

A questo punto si è pronti per cominciare a scrivere materialmente la tesi.

Con l’introduzione della tesi si intende tracciare il percorso scritto della tesi.

Essa si articola come segue:

· obiettivi della tesi: in poche righe, essenziali, vanno indicati gli scopi relativi ai contenuti della tesi in modo da facilitare la comprensione da parte di qualsiasi lettore;

· articolazione: qui si intende la successione logica che sarà data alla tesi per argomenti, parti e capitoli. Il tutto in forma descrittiva;

· metodologia di svolgimento: devono essere indicati i modi, gli strumenti ed i supporti esterni utilizzati per svolgere la tesi;
· eventuali ringraziamenti.
La premessa metodologica, se scritta rispettando la successione indicata sopra, assume il valore di linea da seguire, nonché di termine di riferimento per la successiva stesura della tesi.

Con il sommario o indice si stabilisce la successione logica e dettagliata degli argomenti pensati nell'impianto e sintetizzati nel titolo. In pratica consiste nell'articolare i contenuti che saranno dati alla tesi in Parti, Capitoli e paragrafi con i rispettivi titoli.

Non sempre è necessario articolare il sommario in Parti.

Un tipico esempio di sommario è il seguente:

Titolo della tesi (maiuscolo in alto al centro della pagina, matricola, numero di telefono, indirizzo e-mail del candidato in alto a destra, da riportare finché non sarà terminata la tesi).

A.
Premessa metodologica

Cap. 1. (Indicare il titolo dei capitolo)

1. 1.
(Indicare il titolo del paragrafo)

1. 2.
(indicare il titolo del paragrafo)

1. 2. 1.
(Indicare il titolo del sottoparagrafo)

Cap. 2 ……

B.
Considerazioni conclusive o Conclusioni

Nb. Per una migliore strutturazione del lavoro ogni capitolo deve avere al suo interno una parte di premessa in cui lo studente chiarirà:

· argomento e sua rilevanza;

· obiettivi del capitolo;

· struttura del capitolo.

Ogni capitolo terminerà con considerazioni conclusive (che rispecchiano gli obiettivi del capitolo) e giustificazione del capitolo che segue.

6.
Stati di avanzamento.

Si può dare inizio alla stesura del testo della tesi solo dopo che premessa metodologica e sommario siano stati scritti ed approvati.

Ogni capitolo-argomento costituisce uno stato di avanzamento nella stesura del testo della tesi.

Ognuno di tali capitoli-argomento deve essere sottoposto al docente per la lettura, correzione o revisione ed approvazione insieme con: titolo della tesi, premessa metodologica, sommario e recapito dello studente.

Nelle revisioni lo studente deve recepire le indicazioni del docente e togliere il formato revisione. Le modifiche dovranno essere segnalate con un colore o utilizzando il grassetto.
Consegna dei vari capitoli e relativa restituzione al docente avvengono via posta elettronica (elena.cedrola@unimc.it). Il docente è comunque disponibile negli orari di ricevimento per discutere gli stati di avanzamento del lavoro, oppure su skype (elena.cedrola) concordando preventivamente un appuntamento.
7.
Stesura della tesi.

La stesura deve essere fatta adottando un linguaggio semplice e diretto, adottando la forma impersonale (si è proceduto a... Sono state identificate…).

L’uso di avverbi e aggettivi deve essere ridotto al minimo indispensabile.

Le enfasi devono emergere dal contesto e non dai vari “molto”, "poco", “preciso’, ‘"evidentemente”

Meglio spezzare le frasi in più parti piuttosto che scrivere periodi lunghi, ampollosi e ridondanti.

Ogni pagina dovrà essere composta da non più di 26 righe di 55-60 battute l’una. (margini 3 superiore inferiore destra sinistra, interlina 1,5 carattere Times New Roman 12 o Arial 11).
L’uso del pluralis majestatìs (noi abbiamo ritenuto che...) è ampolloso; l’uso della prima persona singolare (io ho ritenuto che...) suona presuntuoso.

Un utile accorgimento consiste nel porsi continuamente dalla parte del lettore assumendone i relativi atteggiamenti critici e cercando di verificare quanto i contenuti appena scritti siano comprensibili e validi.

8.
Considerazioni conclusive o Conclusioni
Costituiscono la sintesi-estratto della tesi. Come tali, vanno scritte alla fine, quando cioè la tesi e pronta per la stampa o la battitura definitiva. Premessa metodologica (o meglio introduzione), considerazioni conclusive (o meglio conclusioni) e sommario costituiscono le componenti focali per far capire a qualsiasi lettore se la tesi sia o meno interessante.

Per questa ragione richiedono molto impegno.

Le considerazioni conclusive includono alcuni elementi di sintesi oltre che il punto di vista dello studente. Per questo non sono né semplici conclusioni né astratte considerazioni, bensì la summa di entrambe. Anch'esse, come la premessa metodologica, devono essere molto chiare, di facile lettura e non superare le due-tre pagine.

9.
Fonti bibliografiche

Ogni tesi deve basarsi almeno in parte su fonti bibliografiche.

Le fonti consultate devono essere citate, ove opportuno, come note a pie’ di pagina (es. P. KOTLER, Marketing Management. Analisi, pianificazione, controllo dell’azione sul mercato, Isedi, Torino 1976, III ed., p. 132), oppure tra parentesi nel testo (es. Kotler, 1976). In questo secondo caso la citazione completa dovrà comparire in bibliografia. Devono essere citate, in particolare, le principali fonti alle quali lo studente si è riferito per acquisire le conoscenze trasferite nelle parti metodologiche dell’elaborato.

La citazione nelle note deve essere effettuata secondo le norme redazionali riportate nelle pagine seguenti.

Tutte le fonti citate in nota dovranno essere raccolte nella Bibliografia, alla fine della tesi, in ordine alfabetico per autore.

Tenuto conto che non tutte le fonti consultate dovranno essere citate esplicitamente, sarà opportuno predisporre due elenchi: il primo, di fonti consultate e citate; il secondo, di fonti solo consultate.

I due elenchi dovranno essere riportati, ciascuno in ordine di autore, con tutti i dettagli, ad esclusione dei numeri di pagina, già citati nel corso della stesura della tesi.

10.
Citazioni bibliografiche

Schema di citazione di un volume

Iniziale puntata del nome / spazio / cognome dell’autore in maiuscolo / virgola / spazio / titolo dell’opera in corsivo (sempre in corsivo, dopo un punto e uno spazio, anche l’eventuale sottotitolo) / virgola / spazio / eventuale numero del volume in cifre romane / virgola / spazio / casa editrice (necessaria solo se recente) / virgola / spazio / luogo di edizione (in lingua originale) / spazio / data (non preceduta da virgola) / virgola / spazio / eventuale numero di edizione in cifre romane / spazio / “ed.” / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio / riferimento alle pagine / punto.

Esempio:

P. KOTLER, Marketing Management. Analisi, pianificazione, controllo dell’azione sul mercato, Isedi, Torino 1976, III ed., p. 132.

Per i volumi con uno o più curatori indicare la curatela subito dopo il cognome del curatore, tra parentesi tonde e nella lingua originale del volume (a cura di, ed./eds., hrsg., …).

Esempi:

A. ACERBI – M. MARCOCCHI (a cura di), Ricerche sulla Chiesa di Milano nel Settecento, Vita e Pensiero, Milano 1988, pp. 13-26.

W.G. CRANE (ed,), The Garden of Eloquence (1593), Scholars’ Facsimiles & Reprints, Gainesville 1954, p. 41.

K. MULLNER (hrsg.), Reden und Briefe italienischer Humanisten, Wilhelm Fink, Berlin 1970, pp. 3 ss.

Nel caso venga indicata la collana, questa si inserisce subito dopo la data, tra parentesi tonde:

aperta tonda / titolo collana / virgola I spazio / numero di collana in cifre arabe /chiusa tonda / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio / riferimento alle pagine / punto.

Esempio:

G. BONTADINI, Conversazioni di metafisica, II vol., Vita e Pensiero, Milano 1971 (Scienze filosofiche, 2), pp. 45 ss.

Utilizzare il trattino per separare i nomi degli autori oppure i luoghi di edizione, quando sono più dì uno per la stessa opera. Quando gli autori sono più di tre è possibile citare solo il primo e farlo seguire da “ET AL.”.

Esempi:

I. LAGIONI – L. BATTAGLIA – G. T. SAVORGNANI, Business Marketing. Un approccio concettuale e metodologico, Tecniche Nuove, Milano 2001 (Direzione aziendale), II ed., p.276 ss.

G. AMATO (a cura di), ‘Costituzione e sviluppo delle istituzioni in Italia, Laterza, Roma – Bari 1979.

Schema di citazione di una tesi di laurea

Iniziale puntata del nome / spazio / cognome dell’autore in maiuscolo / virgola / spazio / titolo della tesi in corsivo (sempre in corsivo, dopo un punto e uno spazio, anche l’eventuale sottotitolo) / virgola / spazio / università / virgola / spazio / luogo di discussione della tesi (in lingua originale) / virgola / spazio / indicazione del tipo di elaborato / spazio / “A. A.” (non preceduto da virgola) / spazio / anno accademico / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio / riferimento alle pagine / punto.

Esempio:

E. GILBERTI, Marketing del turismo tedesco sul lago di Garda. Fattori socioculturali che influenzano la domanda sul mercato tedesco, Università Cattolica del Sacro Cuore, Brescia, tesi di laurea A. A. 1995/96

Schema di citazione di un lavoro all’interno di un periodico

Iniziale puntata del nome / spazio / cognome dell’autore in maiuscolo / virgola / spazio / titolo in corsivo dell’articolo / virgola / spazio / testata (titolo del periodico) in tondo tra virgolette doppie (senza la preposizione “in”) / virgola / spazio / annata in cifre arabe seguita da anno tra parentesi / virgola / spazio / numero del fascicolo / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio I riferimento alle pagine / punto.

Esempio:

T. ANTONIOU, Drilling or mining? Handling and analysis of data between now and the year 2000, “Marketing and research today. The journal of Esomar”, XXV (1997), n. 2, p. 68.

Se non si conosce l’annata, riportare solo l’anno, non più tra parentesi tonde.

virgola / spazio / casa editrice (necessaria solo se recente) / virgo​la / spazio / luogo di edizione (in lingua originale) / spazio / data (non preceduta da virgola) / eventuale numero edizione successi​va in esponente / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio / riferimento alle pagine / punto.

Schema di rinvio a opera già citata (solo se si utilizza la citazione a piè pagina)
Cognome dell’autore in maiuscolo senza iniziale puntata del nome / virgola / spazio / titolo abbreviato in corsivo seguito da tre puntini anch’essi corsivi / spazio / “op. cit.” (tondo) / virgola / spazio / p. oppure pp. / spazio / riferimento alle pagine / punto.

Esempio:

KOTLER, Marketing Management... op. cit., pp. 17 ss.

Riportare per intero i titoli che non si prestano ad alcuna abbreviazione, omettendo i tre puntini finali.

N B.: Nel caso di lavori con più autori, si devono intendere come “opere già citate” solo quelle degli autori in questione già indicate nello stesso capitolo.

Schema di citazione di un lavoro (articolo, contributo, saggio, ...) in una miscellanea

Iniziale puntata del nome / spazio / cognome dell’autore del lavo​ro in maiuscolo / virgola / spazio / titolo del lavoro in corsivo / virgola / spazio / “in” (tondo) / spazio / autori o curatori della miscellanea / virgola / spazio / titolo della miscellanea in corsivo /

Esempio:

C. MILANI, Note sulla terminologia della pace nel mondo antico, in AA. VV., La pace nel mondo, Vita e Pensiero, Milano 1985, pp. 17-29.

Schema di citazione di una pubblicazione contenuta in una pagina o in un sito Web

Iniziale puntata del nome / spazio / cognome dell’autore in maiuscolo / virgola / spazio / titolo in corsivo della pubblicazione / virgola / spazio / indirizzo Web (URL seguito dall’intero percorso per esteso, in tondo tra virgolette doppie (senza la preposizione “in”) / virgola / spazio / “ultima consultazione:” / data / punto.

Esempio:

R. MATHIESON, Market of one, “www.hp.com/Ebusiness/peppers.html”, ultima consultazione: 12 giugno 2000.

Altre convenzioni per le citazioni bibliografiche (solo se si opta per le citazioni a piè pagina)
Nei casi di citazioni consecutive identiche, utilizzare la forma ibidem, in corsivo, solo nei casi in cui si rimanda alla stessa opera e alla stessa posizione (pagina)

Devono essere riportate tutte le opere citate e, separatamente, precedute dalla indicazione “Opere consultate ma non citate”, anche quelle solo consultate.

In ciascuna sezione le opere vanno elencate in ordine alfabetico per cognome del primo autore.

11.
Norme generali per la stesura dell’elaborato

Interpunzione

Dopo ogni segno di interpunzione (virgola, punto, punto e virgola, due punti, punto interrogativo, punto esclamativo), va inserito un solo spazio. Viceversa non mettere alcuno spazio prima di qualsiasi segno di interpunzione, compresi i punti interrogativi ed esclamativi. Le parentesi e le virgolette di apertura (di qualsiasi tipo) non vanno seguite da alcuno spazio, così come quelle di chiusura non vanno precedute da alcuno spazio.

I segni di interpunzione non vanno corsivizzati quando seguono singole parole corsive o chiudono, senza appartenervi, intere frasi in corsivo.

L’apostrofo non va seguito da alcuno spazio, se non in alcuni casi di elisione (po’, pie’, ...) o in alcuni imperativi (da’, di’, ...). In particolare evitare di aggiungere uno o più spazi dopo gli articoli «l’» e «un’» (e i composti: «dell’», «nell’», ...).

I puntini di sospensione sono sempre e solo tre e non vanno spaziati rispetto alla parola che li precede; di norma non vanno aggiunti dopo «ecc.» o «eccetera».

Quando stanno ad indicare omissioni all’interno di citazioni, racchiudere i tre puntini fra parentesi “(…)”e spaziarli dal resto del testo con uno spazio prima e uno dopo.

Accenti

Nella lingua italiana le parole che finiscono con la “e” accentata hanno di norma l’accento acuto (perché, affinché, testé, sé, né, …); fanno eccezione la terza persona singolare del presente del verbo essere e i suoi composti (è, cioè), alcuni nomi comuni (tè, caffè, bebè, …), e alcuni nomi propri (Giosuè, Mosè, …). Sulle altre vocali l’accento è sempre grave.

12.
Convenzioni per l’uso di apici, virgolette, corsivo e sottolineato

•
Contrassegnare con apici semplici (‘nnn’) le singole parole il cui significato si voglia mettere in evidenza nel contesto della frase.

•
Racchiudere tra virgolette doppie (“nnn”) i passi brevi, in qualsiasi lingua, citati da un altro testo e inseriti nel contesto dell’autore.

•
Le citazioni di maggiore estensione vanno invece separate dal contesto, iniziandole con un nuovo paragrafo, così da permettere l’uso di un corpo inferiore a quello del testo normale; in questo caso le citazioni non vanno racchiuse tra virgolette.

•
Mettere in corsivo le singole parole in lingua straniera che non siano ancora entrate nell’uso corrente della lingua italiana e non appartengano al linguaggio tecnico di coloro a cui si rivolge il volume (ad esempio, “marketing-mix” e “budget” non vanno scritte in corsivo in una tesi di marketing).

•
Se possibile evitare l’uso del grassetto nel corpo del testo; quando risultasse necessario dare particolare evidenza a brevi frasi, è preferibile l’uso del sottolineato

13.
Utilizzo di grafici, tabelle e figure

Grafici, tabelle e figure facilitano la lettura e la comprensione del testo, naturalmente se utilizzati in modo proprio.
Ogni grafico, tabella o figura è identificato da un numero e un titolo; alla fine del grafico, tabella o figura è, inoltre, riportata la fonte bibliografica da cui è stato ripreso;

esempio 

grafico n° 12 – Evoluzione della figura del Business Marketer

(qui va inserito il grafico)

Fonte: I. Lagioni – L. Battaglia – G.T. Savorgnani, Business Marketing.Un approccio concettuale e metodologico, Tecniche Nuove, Milano 2001 (Direzione aziendale), II ed., p.xxx.
La numerazione di ogni grafico, tabella o figura corrisponde al numero del Capitolo dove è inserito. 
esempio 

grafico 2.3 – Evoluzione della figura del Business Marketer

(grafico numero 3 del capitolo 2)

La fonte di riferimento segue le stesse regole delle citazioni. 

Nel caso il grafico o la tabella nascano da una elaborazione personale dello studente si indica:

     Esempi
     Fonte: Elaborazione personale 
               Elaborazione personale tratto da autore, titolo, eccetera


è opportuno redigere un “Elenco grafici e tabelle” da inserire in sommario o appendice per facilitare la ricerca.
L’elenco sarà in ordine di numerazione progressiva e riporterà:

         Esempio
     Tabella/Grafico n° xxx – Titolo – 




pag. yy

In caso di presenza di molti grafici e tabelle si suggerisce di redigere due elenchi distinti.
Si ricorda che prima di inserirli nel testo, tabelle e grafici devono essere introdotti. A fronte della loro inclusione va anche previsto un commento.


Buon lavoro!

